
 

    

TITOLO BANDO BANDO INTERREG VI-A ITALIA SVIZZERA: PRESENTAZIONE 
PROGETTI ORDINARI 
 

FINALITA’ Interreg VI-A Italia–Svizzera è uno dei programmi di Cooperazione 
Territoriale Europea (CTE) utilizzati dall’Unione Europea per rafforzare 
la cooperazione tra Paesi confinanti ed è finanziato tramite il Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), Fondo di rotazione nazionale 
italiano, Fondi della Confederazione Svizzera e Fondi dei tre Cantoni 
svizzeri partecipanti. In linea con le finalità della CTE, il Programma 
affronta i bisogni comuni ai due versanti della frontiera e si propone di 
generare un significativo cambiamento nell’area di cooperazione, tanto 
in termini di crescita della competitività quanto di rafforzamento della 
coesione economica e sociale. 
L’area del Programma ricomprende: 
• per parte italiana le Province di Lecco, Como, Varese e Sondrio 
(Lombardia), le Province di Novara, 
Vercelli, Biella, Verbano Cusio-Ossola (Piemonte), la Provincia 
Autonoma di Bolzano, la Regione 
autonoma Valle d’Aosta; 
• per parte svizzera il Cantone Ticino, il Cantone dei Grigioni, il 
Cantone Vallese a misura intende sostenere la promozione delle start-
up di impresa, rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle 
PMI, la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli 
investimenti produttivi. 

SOGGETTI 
BENEFICIARI 

Sono ammessi a partecipare al presente Avviso in qualità di Capofila 
e/o partner richiedenti il finanziamento: 
• soggetti pubblici: Comuni, Comunità Montane, Province ecc…. 
• organismi di diritto pubblico che, allorché aventi sede nel territorio 
della Repubblica italiana, rispondano ai requisiti previsti dall’allegato I1 
articolo 1 del D.Lgs. 36/2023; 
• soggetti privati. 
I partecipanti devono avere capacità giuridica e possedere un’adeguata 
capacità amministrativa, finanziaria e operativa per assicurare la 
realizzazione delle attività progettuali e la copertura delle spese.  
 

TIPOLOGIA DI 
AGEVOLAZIONE 

Il finanziamento pubblico per i beneficiari svizzeri non potrà 
superare il 50% del costo totale ammissibile del progetto. 
Il finanziamento pubblico per i beneficiari italiani ha forma di una 
sovvenzione a fondo perduto e può essere concesso per 
l’interezza del budget approvato (100%), fatta salva 
l’applicazione della normativa in materia di aiuti di Stato di cui al 
paragrafo successivo. 
I progetti possono beneficiare di un contributo pubblico totale massimo 
per parte italiana come indicato nell’Allegato 2 per ciascun O.S. Tali 
limiti, previsti per i progetti candidati a valere sulla prima finestra di 



 

    

finanziamento, potranno essere ridotti con atto dell’Autorità di Gestione 
per le finestre di finanziamento successive. 
Tale massimale è incrementato nel limite dei costi che i partner 
piemontesi e valdostani dovranno sostenere per lo svolgimento delle 
verifiche di gestione da parte di controllori esterni. 
I partner italiani esterni all’area di Programma potranno ricevere un 
finanziamento complessivo pari massimo al 20% del contributo 
pubblico totale italiano assegnato al progetto, fatta eccezione per gli 
enti pubblici lombardi o piemontesi con sede esterna all’area di 
Programma e competenze istituzionali su tutto il territorio regionale, cui 
non si applica tale limite. A tale soglia del 20% concorrono anche i 
contributi che il Capofila/partner con sede in area prevede/prevedono 
di utilizzare al di fuori dei territori italiani di Programma, ad eccezione 
delle spese di promozione del progetto e di formazione. 
 

SPESE/INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

Per i beneficiari italiani: 
• costi del personale; 
• spese d’ufficio e amministrative; 
• spese di viaggio e soggiorno; 
• spese per consulenze e servizi esterni; 
• spese per attrezzature; 
• spese per infrastrutture e lavori. 
Le spese sostenute da parte dei beneficiari italiani sono ammissibili a 
decorrere dal deposito della candidatura, ad eccezione degli eventuali 
costi di preparazione, ammessi se sostenuti nei sei mesi antecedenti la 
candidatura. Sono ammesse tutte le spese quietanzate entro tre mesi 
dalla data di termine del progetto. 
Per i beneficiari svizzeri: 
• costi del personale; 
• spese d’ufficio e amministrative; 
• spese di viaggio e soggiorno; 
• spese per consulenze e servizi esterni; 
• spese per attrezzature. 
Le spese sostenute da parte dei beneficiari svizzeri sono ammissibili a 
decorrere dalla data di approvazione del progetto da parte degli 
organismi del Programma, ad eccezione degli eventuali costi di 
preparazione, ammessi se sostenuti nei sei mesi antecedenti la 
candidatura. 

PRESENTAZIONE 
DOMANDE 

Le domande possono essere presentate dal 15/01/2024 al 15/04/2026 
come di seguito specificato: 
Prima finestra 15/01/2024-15/04/2024 
Seconda finestra 15/01/2025-15/04/2025 
Terza finestra 15/01/2026-15/04/2026 

PROCEDURA, 
ISTRUTTORIA E 
VALUTAZIONE 

La valutazione avviene tramite un’istruttoria formale e tecnica, con 
assegnazione di punteggio finale. 



 

    

CONTATTI PER 
CONSULENZA 
BANDO E 
PRESENTAZIONE 
ISTANZA 

Sei interessato/a al Bando? 
Contattaci ai seguenti indirizzi: 
 
Agevolab 
bandiagevola@gmail.com 
info@agevolab.it 
 
Per rimanere aggiornato sulle agevolazioni per la tua impresa iscriviti 
alla newsletter accedendo al sito: 
www.agevolab.it 
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